Parolin chases the series win with Al Dhaheri at Lonato

Still well represented, the Parolin brand has just achieved more success at the second round of the WSK Super Master Series at Lonato. More than half of the 60 Mini finalists at South Garda Karting actually raced on Parolin chassis, five of which finished in the top ten. With pole position, 12 wins out of 15, two wins in the Prefinals, and the Final victory, the score is once again eloquent for the company from Bassano del Grappa.

"After the form shown in the rain at Adria, the second round of the WSK Super Master Series demonstrated our potential in the dry," commented Marco Parolin. "In the sun at Lonato, our chassis have been very effective. In 60 Mini, our driver Rashid Al Dhaheri dominated from start to finish with a high level of skill. It was more complicated for the other Parolin Racing Team drivers as well as in OK-Junior, a category in full swing for us in which the performances unfortunately did not lead to the expected results, partly because of lively battles on the track. In OK, Gabriele Mini' was undoubtedly the most powerful driver in the Qualifying Phases, before being delayed in the battle of the Prefinal. In any case, our level of competitiveness has been reinforced again."

Gabriele Mini' clearly dominated the OK category after his 2nd fastest time by brilliantly winning his four Qualifying Heats. He managed a remarkable recovery of 14 places in the Final and finished in 9th position, again one of the fastest on the track.

Already a winner at Adria, Rashid Al Dhaheri repeated his feat at Lonato. 3rd fastest in Qualifying, he took the lead in the heats with three wins and two fastest laps of the race. As the battle became even more intense, Rashid won the Prefinal and triumphed in an epic fight up to the final metres of the Final. He therefore reinforced his lead in the provisional classification of the WSK Super Master Series. Keanu Al Azhari and Valerio Rinicella were in the top five in the Prefinals before losing their chances in the Final battles. Giovanni Trentin made a good debut with the team with three top threes in the heats and a gain of 12 places in the Final before a spoiler penalty.

The OK-Junior drivers of the team were not celebrating as a result of disappointing Qualifying Practices and fierce clashes in the pack. Brando Badoer was forced to retire in the Prefinal, while Martinuis Stenshorne took a 9th position in the Prefinal and was in the top 10 of the Final with the second fastest time when he had to retire with a broken chain.

Parolin prosegue la sua serie vincente con Al Dhaheri a Lonato
Sempre ben rappresentato, il marchio Parolin si è appena aggiudicato dei nuovi successi in occasione della seconda prova della WSK Super Master Series a Lonato. Più della metà dei finalisti della categoria 60 Mini in pista al South Garda Karting erano alla guida di un telaio Parolin e cinque di loro hanno concluso la gara tra i Top-10. Pole position, 12 vittorie di manche su 15, due vittorie nella prefinale, vittoria finale, è ancora una volta il risultato a parlare per l’azienda di Bassano del Grappa. 
“Dopo le prodezze registrate sotto la pioggia di Adria, il secondo appuntamento della WSK Super Master Series ha dimostrato il nostro potenziale sull’asciutto”, ha commentato Marco Parolin. “Sotto il sole di Lonato i nostri telai si sono dimostrati molto efficaci. Nella 60 Mini, il nostro pilota Rashid Al Dhaheri ha dominato dall’inizio alla fine gestendo perfettamente la gara. Per gli altri piloti del Parolin Racing Team è stato più difficile, così come nella OK-Junior, categoria in forte crescita per noi, dove le performance non hanno purtroppo prodotto i risultati sperati a causa delle battaglie frenetiche in pista. Nella OK, Gabriele Minì è stato senza dubbio il più performante nelle fasi di qualificazione, prima di essere ostacolato durante la bagarre della prefinale. In ogni caso, il nostro livello di competitività si è affermato nuovamente con forza.”
Gabriele Minì ha dominato nettamente la categoria OK dopo il suo secondo tempo nelle prove cronometrate vincendo brillantemente le sue quattro manche di qualificazione. La sua rimonta di 14 posizioni durante la finale è stata straordinaria e ha concluso in nona posizione restando sempre uno dei più veloci del parterre. 
Già vincitore ad Adria, Rashid Al Dhaheri ha rinnovato il suo exploit a Lonato.  Autore del terzo tempo nelle prove cronometrate, è andato in testa in occasione delle manche con tre vittorie e due giri più veloci in gara. Mentre lo scontro stava diventando sempre più intenso, Rashid si è imposto in prefinale e ha trionfato dopo uno scontro epico che si è protratto sino agli ultimi metri della finale. Ha consolidato così il suo primo posto in classifica provvisoria della WSK Super Master. Keanu Al Azhari e Valerio Rinicella si sono classificati nella Top-5 delle prefinali per poi perdere le loro chance nella confusione finale. Giovanni Trentin è entrato nel Team con un bel risultato: tre Top-3 nelle manche e una rimonta di 12 posizioni in finale, prima di ricevere una penalità per spoiler. 
I piloti OK-Junior del team non hanno potuto partecipare alle danze a causa delle deludenti prove di qualificazione e dei duri scontri all’interno del gruppo di piloti. Brando Badoer è stato costretto al ritiro in prefinale, mentre Martinuis Stenshorne ha conquistato un nono posto in prefinale e nella finale era tra i Top-10 con il secondo miglior termpo quano è stato costretto al ritiro a causa di una catena rotta. 
Parolin poursuit sa série gagnante avec Al Dhaheri à Lonato

Toujours aussi bien représentée, la marque Parolin vient de remporter de nouveaux succès lors de la 2e épreuve de la WSK Super Master Series à Lonato. Plus de la moitié des finalistes de la catégorie 60 Mini roulaient en effet à South Garda Karting sur des châssis Parolin, cinq ont d’ailleurs terminé parmi les dix premiers. Pole position, 12 victoires de manches sur 15, deux victoires en préfinale, victoire finale, le score est une nouvelle fois éloquent pour la firme de Bassano del Grappa. 

« Après les prouesses enregistrées sous la pluie à Adria, le deuxième rendez-vous de la WSK Super Master Series a démontré notre potentiel sur le sec », commentait Marco Parolin. « Sous le soleil de Lonato, nos châssis se sont montrés très efficaces. En 60 Mini, notre pilote Rashid Al Dhaheri a dominé de bout en bout avec une très belle maîtrise. Ce fut plus compliqué pour les autres pilotes du Parolin Racing Team ainsi qu’en OK-Junior, catégorie en plein essor pour nous dans laquelle les performances n’ont malheureusement pas abouti aux résultats escomptés en partie à cause de batailles frénétiques sur la piste. En OK, Gabriele Mini’ était incontestablement le plus performant des phases qualificatives, avant d’être retardé dans la bagarre de la préfinale. En tout cas, notre niveau de compétitivité s’est affirmé de nouveau avec force ».

Gabriele Mini’ a nettement dominé la catégorie OK après son 2e chrono en remportant avec brio ses quatre manches qualificatives. Il réussissait une remontée remarquable de 14 places lors de la finale et terminait en 9e position en étant toujours l’un des plus rapides du plateau. 

Déjà vainqueur à Adria, Rashid Al Dhaheri a renouvelé son exploit à Lonato. Auteur du 3e chrono, il prenait la tête dans les manches avec trois victoires et deux meilleurs tours en course. Alors que l’affrontement devenait encore plus intense, Rashid s’imposait en préfinale et triomphait d’un combat épique jusqu’aux derniers mètres de la finale. Il renforçait ainsi sa première place au classement provisoire de la WSK Super Master. Keanu Al Azhari et Valerio Rinicella pointaient dans le top 5 des préfinales avant de perdre leurs chances dans la confusion finale. Giovanni Trentin effectuait une belle entrée dans l’équipe avec trois Top 3 en manches et une remontée de 12 places en finale avant une pénalité de spoiler. 

Les pilotes OK-Junior de l’équipe n’ont pas été à la fête à la suite d’essais qualificatifs décevants et d’affrontements sévères dans le peloton. Brando Badoer a été contraint à l’abandon en préfinale alors que Martinuis Stenshorne décrochait une 9e position en préfinale et pointait dans le top 10 de la finale avec le 2e meilleur temps quand il a dû renoncer, chaine cassée. 

